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Nicola Bianchi, nato a Portomaggiore il 7 gennaio 

1978. Laureato in Lettere Moderne all'Università 

di Ferrara il 17 marzo 2004 con una tesi sulle oltre 

trecento rime di Michelangelo Buonarroti. Il 2 

dicembre 2004 a Roma conclude i due anni di 

corso al Centro Lab di giornalismo e tecniche 

audiovisive ottenendone la specializzazione. 

Nel 2003 comincia a scrivere per il Resto del 

Carlino mentre nel 2004 ottiene l'iscrizione 

all'Ordine dei giornalisti, elenco pubblicisti. Nel 

2005, per quasi un anno, lavora nella sede centrale 

di Bologna del Resto del Carlino. 

Il 19 luglio 2007 diventa giornalista professionista 

passando l'esame di stato a Roma dove all'orale 

presenta una tesina sul caso di Federico 

Aldrovandi. 

Nello stesso anno (2007) viene assunto nella 

redazione ferrarese del Resto del Carlino dove nel 

2009 ne diventa il vice capo servizio. 

A dicembre 2013 comincia ad occuparsi del caso irrisolto di Willy Branchi: da 

ottobre 2014 e per due mesi consecutivi (praticamente tutti i giorni) il Carlino Ferrara 

e Qn pubblicheranno servizi con gli sviluppi della vicenda. Il 10 novembre 2014 la 

Procura di Ferrara riaprirà, a quasi 27 anni dall'omicidio, l'inchiesta sulla morte di 

Willy avvenuta la notte del 29 settembre 1988 a Goro. Il tutto grazie all'intervista di 

Bianchi all'ex parroco del paese nella quale il sacerdote fece i nomi dei presunti 

colpevoli e il possibile movente. Inchiesta ancora oggi aperta.  

L'1 luglio 2015 esce il libro  'Storia di Willy e di Valeriano Forzati presunto 

colpevole' scritto a quattro mani da Nicola Bianchi e Giacomo Battara, edito da 

Minerva, che ripercorre tutta la vicenda. 

È sposato con Loretta Pretto dal luglio 2013 

 
 


